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Gh anonimi si cestinano, i manoscrltu non si- restitui- |
ecC.y - rxvo)gersx cempre al
Dlrettore propmetano C. Mealll. R R

la questmne merldlonale
el nostﬂ quUt?tl
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Da ogni - parte si- d.ce Blsovna che 1l (xmer

e | _Ano faccla qualohe cOsa’ e nessuno dublta*dl cio:
:,:_—e:la vtta;—- imirabile:portent ,
rman Questa,, del qualche cosa da- fare & la’ grande e

!- i

-;,,peste dex pohtxcl 1taham. Quando Si- parla con -

: moltx di ess1 la pmma aﬂ'ermahzone che 31 sen-
~.te: mpetere ‘non--e! quella che 'sia necessario’ che L

“'unidetermmato prorrramma tnonﬁ ma’'si’ dlce

tultizchie: -liisogna - mOatrare di- far qualehe

paese naturalmente rxcchxssnmo troppo favorz

" o dalla nalura dnceva Bongln cospicuo diceva -
Sella; ricco affermava Depretls, prospero dlchla-
—f”‘ra\a Minghetti. **'7 0 0 o

- Non:é-raro; lefrgere nex glornah dalta Itaha

“che 1 mendlonah sono causa del dxsordme del- :

Ja wta pubbhca e che da quando lmtervento
.~ di essi_& maggiore,-le’cose vanno peggio: I'Ita- - .
o lia, n*eudlonale apparex una Vandea di pleb1
SRR wnorantl e di. pohtxcantx corrottl |
¢ non: suoccupano -che: dl crocn di: postl, dl tra- S

'slocln Un" trattato dx commercxo quasi sempre

1, deputatl

.....

Sono discordi in ogni grande Opera collettna‘ S

.. dallimmane dolore;: .=~ " POCO S T Co
. “schiudo un: czelo nopem)- amate amate : E I Gmerno fabbmca altrme; etazlom ferro-~
o La? mm legge 4 I’Amore > " | ’narle edzhcl, portl .che:l’ lndustma pmvata non
t. :&ey "-‘f‘costrmrebbe .non - fu che prendere ik capxtale
e - Lo L wiv deatmax los as 1m e
o E, dati all’aura ] suoz capell: btond:, S . vno e plego non. produmvo 2
; ”f;'va pel Ueserto piano,. . . L, “nega al Mez7orr|orno quelle poche _opere . che

: ,da sole basterebbero ad accelerare i trafﬁelnu |
e svnluppare Te.industrie; nega’ persmo quei po-._
“‘,chl aiuti, che basterebbero a’ trarre dalla’ pre- :

" sente"crisi le classi dei: povem lav raton e del
';-~plce0h ploprletau. ’ e

-

~,:,~

dif liuce e’ dldvale; o R fEéSa._iQeesto gualche €0sa’ cos1 mdetermmato
' corre-ai’suot - passii— sagzta ogm fronda T R
s come un baltzto d’ale., R e | cosi mutevole ~spesso; “per: nou dir® sempre; e
A peggxo .che- un: programma -div dlssoluznone.
e R T .- +iDa''noi si“sente: ripetere:. .Cosi’ non: si va: avan- |
i’g"lf,‘gif:} ;I;,’z"u&gam}” ”f" deggzantz S til..'Le cose non;. possono dura:e e Ch1 sa‘ che
- " tcorre: un«e}’os{smfomco di cantz o - S cosa ne:avverrd... f e PRI
. sotto il baczo del sole — | % 1Il" legame unitario. si- @, mdebollto a *al pun-

- . [EE AR R P . to tra 'l Nord- e:il: :Sud, che lle dlasenso sn ma- o

e alla ‘turba che sanguma e che freme C S -

- ludibrio. deli destino,: .. . - S ,mleeta Aan. tuth 1 modn R e i e

. sovrano ‘parla — .gfolgera dz speme R | [ B sopra tutto non blsogua»l‘l!udersr é stdta
,:’,_f_f.-_;'yl’a;{unjo occ/uo dwmo SNV | (S appunto la; le‘x‘t_ljca 11]usnomsta ‘che.. ka- -aggra-,

- | :-‘,,,A .e . i}vato il Mezzoglorno nella ﬁne del XIX -88-,

T A me vemte, o stnncln della vzta BERRIE é‘*’wcolo Qm, .pi““che; altrme abblamo il .corso.”
oﬁ lizdel dolore, " .+ w=n oL ‘forzoso i cambl e.evatl Al deblto pubbhco .e-
dei. vmtz, turba - vquallzda mﬁmm Cerilel © _norme,. le |mposte altxssmle,t,le tamﬁ'e doganah
. Menite: g son Ldmore.... .- s f;depmmentl ogni_traffico ed. ogni, industria. Peri -

- YAl ‘mio seno” vi stiringo do!eegpgnte SRR “.via di terra sped:re prodoth agncoh dalla Ca- .

L i(z)t.l;?)ezlle '?:c‘;glﬁg):'c‘iomw possente . | '7j:]abma 0, dalla ‘Puglia-nel; Veneto, costa quanto .
rmnovellato il*mofido. PR P e piu_ ‘che_spedirli. per .via di mare in: America;

: S b 'r*" f R Mezzoglorno non é e non @ stato mal ‘
dze’;t:ztrzetol;znen:i'zn};:a;‘t?go‘e cavernok.mﬁ P | rl'lCCO T-politici  che. ‘non lo conoscevano (ed e- - |
che st perdon nell’aér. sz!en-'zoso, ‘ - rano- memdxondh ) ne parlavano come’.di un®

Indnvldualmenee spesso valgono molto msuevne

i

. per essi_ha meno’ importanza .che ‘non la". per--v
{‘,manenza di~un “delegato"di P, S: . e

i'qt.esto qualcuno dx quest“ qualche cosa | _
(tranne qualcheg;*:'"

P -

""rara eceezxone ‘nei - rappresentantn “dei” partmr‘,

'ca,

R R O CrLn LT
A:,La deputaznone mendlonale e stata pm sem-

o pre 1 elemento dnsorgamzzatore dl cui la nostra
- vita, soclale abbia dovuto boﬁ'mr'e.AInetta cons" -
- tro: le funzxom sue, propne a raccoghere mtor- o
'no,a sé le. energxe del paese, ad . orgamzzarle'-f_
- ad’ indirizzarle” a qualche meta a governarle
?;_ 0€! loro movnmentl. R T R SR

I dlSSlle tra la classe pohtlca e 11 paese |

" senta‘in. realti nessuno, ch'essa .é andata man
_"'ffmano dnenendo affatto estranea ai. blsogm aglt
- ’;mteressn del’ grande corps ‘che la{_‘ elegge. .

Quando st rappresenta qualcuno o qualehe

.......

 Un deputato memdxonale

popolam) chn e, che cosa. rappresenta eglx real-if-. |

o omente? | Lo SO

Se i deputatl che n01 abbxamo, per la mago:

- gior- parte -uomini-. polmcx di. professxone, cn;‘ o
'rappreeentasser realmente, nm dovremmo esse-; -
re - 'cosa nnpossxblle - tutti. avvocati, o
o px'ofessor |
polmca viene eletta da-una:. meta soltanto di - L

< coloro. che hanno dmtto al voto e qmndl da .

glornahsh Questa rappresentanza_ ]

una fra/,lone ‘ancora: mmore del paese.‘ REPER
~Danno mcouscxamente lappoggxo della loro

*****

CE sxccome la dlsoro'amzzaznone della vita po-
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ga un. rappgesentante neutro ed ondegglante,

* ma. che ciascun- gruppo d mteressn ‘abbia chi ne-

. sia. lestrmsecaznone piu sincera: gl'industriali’ il-.
“loro;.i- commercnantl il loro, i. professnomstl il
‘.'f'loro gh operai il loro e via dicendo. -

Questa forma orgamca della funnone pohtx-
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che avessero mte-
dovrebhero umrsx

le classx
ccmum

i.gruppi,
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Con gh ultum avvemmentl parlamentam ab

hasn hanuo rmglovamta la- leggenda blblxca

nel Mezzoomrno & oggi- pl ofondo Ognuuo sens
’-fte ehe la rappresentanza polmca non rappre- o

i &5

i

medncl RS

‘fdnalettxca a quelli. che;piu-si agitano o che si <
L r;fanno plu appanscentx* quel che oggl- vogllono .
C e Qostenoono .possono domam disvolere e-com-.
"~,7bat;el'e con un meccamsmo cerebrale semph-
cissimo, chiudendo ciog la_valvola, degh -argo=-
- ,f-mentn favorevoln ed aprendo quella dei coutram.r

. 'f,_htlca dupende dall amorfxsmo del suﬁ'raglo um-i’f

_me m alcune socxeta preaentn e passate ne sa-’
o /rebbe sncuramente la . causa, perche tutti gl'ins .
. ﬂ_)dmdul
. ressi fondamentall

‘mtendex‘s: ‘serrarsi. per prowedere nel: mlglxor
fmodo allas propr a rappresentanza ed alla pro- -
',;“pma tutela B T T U S

L»blamo avute .le prove evndentxssrme dit quanto i'.'
= valga Ia nostra mppresentanza polmcaa AT



della"torAre di Babelev, poiché alle discussioni

per la- presente crisi agraria non si sono tro-.

vatx d’accordo -in un sol punto. |
“E dacché non abblamo nulla a Sperare dal-"

‘lOpera loro, "¢ hene che da noi si svegli la
coscienza pnbbnca sulla ‘necessita assoluta, im- *
| prescmdnblle di fare un ‘agitaziore, promuovere
comizi, a capo. del quah porre gli uomini: pxu

| competentl e saggl, che megho conoscono la
' rxsoluznone del gravxsumo problema men ridiorale.
- S’ 1mponga la revoca del mandato pohtlco alle

o quemmome sterili e mconcludentl che durano
da tanti apni, si faccia: succedere . un’ operosxta SO

.sana vngorosa,, feconda una prOpaganda ostina-
,ta e cox.creta e per rmscwe nello mtento sn for-

sk,
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'La Penmsulafe, BﬂﬂdlSl ed || Gnvemu

| Quasn tuttl 1 orlor'nall della nostm Pro-
vmcna, hanno mportato la. notizia data,
‘dal suo, corrispondente Carlo’ Lotti- al Cor-
riere dz Napoli, .dove 'si richiama " ‘al do-f
~ vere il Governo, circa i lavori ‘da esoo'uxr'SI
“mel porto di Brindisi, che’ ssmbra woaha
ridiventare punto d approdo dex nfrosm pl»
roscafi della Peninsulare. =~ =~ .
- Infatti I'Egregio comspondtnte ¢i. fa-
- conoscere che la prelodata “Societa,’ mO'le
- e, di’sua iniziativa, ha aper'to nuove. trat-
tative col Governo italiano, allo : scopo di |
4ottenere oltre “un nbasso sul - costo ‘del

‘higlietto, anche I'impiego_di minor tempo

ul percorso andlan-Modane o |

B La notizia ci ba fatto immenso placere'
“tanto ‘pitt- che la. questione " in narola,

“stata - da’ noi. trattala calorosamente in .
- quasi.. tuttl 011 ultum nulmrl dol nostro
'Glomale D e ST
" Non abbiamo mancato dl mchlamare
spesso sull’argomento Tattenzione del ‘De.'-
~ putato di’ Brmdlsn quella degli altm Rap-
~ presentanti polltlm della Provmua ¢ quel-

. la del Governo; ma le nostre parole: hanno

“avuto 'un risultato che veramente nonme-
-~ ritavano, perché venivano profferits in fa-"
voré d’una, qLeatlone che rappresenta una
delle” poche risorse della nostra Regmne,
~ed un’entrata non mdlﬂerente per 1l (JO'
~ verno-italigno.. " - :
- Ai nostri- artu,o‘l ¢i fu perﬁno rlsposto,
con la massima’ lndlﬁ'erenza, che 1'argo-’
mento della ‘Peninsulare si era. Teso nau-
~ seante, che era oramai tempo di smetterla, |
- perché - poco' si: poteva pia sperare, di riot-"
tenere a ‘Brindisi ‘i grossi. battelli della
potente Cnmpavn'a mOIese. E conquesta
| convmznone, lo: stesso* Conswho Comun‘x-*
‘le, da noi parecchie’ volte pr‘eoato d’inte-"
- ressarsene, cred¢ opportuno’di ‘non ‘far
~cenno neppure del fatto"mentre ‘che Vi m-'“
~vece ‘da“estranei’si d:fendeva ‘lar nostra
~causa, e si richiamava, come lo si richig= ‘"
ma ora in--propesito:. dal Corriere di Na-
poli, 1l dovere del Governo a nostro m- :
~guardo. : .
- E che esso ‘abbia il dovpre d1 pensare
. una-buona-volta:a noi, lo dimostrano 1
- nuovi: stanznamentl, le" non piccole somme”
- che -ogni anno si spendono per tutti i portl

d’Italla, escludendo -sempre il nostro, per- .

~ch& Brindist e forse troppo..... buona, non’’
si & mai fatta ‘sentire,” i suoi rappresen-

tanti po]mcl sono stati sempre’, déi bravi.....

scolarl, a1 quali & bastata ‘una semphce
tirata d’orecchi, lunghi o corti che sian

stati, -per nchnamarh in qualche lleve lo- |

To. scappatina! - - .. R .
In questo Esercleo ad esempxo, per 1

Pan

]

o ‘.-nla ) MoIfetta

‘ta_pure la lm |

ta del- tempo necessario ‘al. traebordo del--
. la Valigia: ).ndnana, ¢he devesi ora esegui-, -
~“re a Ports - ‘Said: "dai puccoll sui grossi -

~ cordodelle piu-alte idé o
Lo gdominava. Alla porta d’m-‘_. ’

-

:portl di Napoli, Pozzuolx, Amalfi. Taran- "
- toy” Barletta, Recmlo Calabria, Manfredo- - -

,,,,,

aﬁ*

massime nel templ burrascosi.

s sl spendera, la bella som-
""15'1__\_;»_',“:1“& di 1007000 .lire, in-conto:a. larg/ae;g;j
‘-""concesszom fatte'in. quest ultimi-anni, men--"""||
“tre che per noi noa Vi fu altro che il fa-
moso’ milione @ ‘620 mila lire,

: ‘stanziate
f nlentemeno che ll 14 IUOhO ] 89' o

o
SET

sero. rntrovato nel nostro porto tutte quan«-‘;
te: .quelle comoditd- mchleste, ed alle.quali’ -
~in tanto tempo si-sarebbe’ potuto’ provve--"f e
“‘-i‘—f;:'fder'e a poco a poco, senza aggravare d’un--
-A_sol colpo il "Bilancio ‘dello Stato, ritenia- -
. -‘mo che certamente non .avrebbero: lasciato
~ Brindisi_per prefégice-Marsiglia, dove’ son. -
difficili le ogeraz;gifu dlmbarco e sbarco,‘,"-

- [Jaltra diffigs ltw non’ lwve che presen- "

di Maréwha, ¢ la perdi-

plroscaﬁ _mentre: che’ questo inconvenien-

- B’ chiaro qumd; ‘che.I’approdo dei Suoi

grandi battell; nel* nostro porto, .conviene

: t(, vienc . ehmmato con la linea di Brmdxsn.*-

assai, alla Compaoma Penmsulare, e sla-

dal . lato che .-riflette- X vnaﬂmatom,‘ che da

- quello rmuardante il.-seryizio della posta.

"Noi- percio.: siamo certi,. che se.il Gover="

1o d ‘accordo. con:; I Amininistrazione. delle
.ferrowe vorranno; “concedere a'la Compa-"
“gnia’ Peninsulare tutte quelle agevolazio- .~
nl necessarie a facilitarne il suo servnzlo,

nonsolo’ che motterremo 1l tanto sospira-
to ripassagg

privilegio: non ¢i verrd’ mai- tollo, per le

Un ringraziamento ed:.un: saluto invia-
o intanto all’Eeregio cornspnndente da

~Roma: del Corrzerer, di. Napole, per avere
| oalorosamente trattato un mxportante que-

gio dei’ sum U'randl vapori, ma
- polremo sriolire” esser_ﬁszaum, “che un ‘tale

_grandi diffigolta presentate, ' dai qualsnasn ’
‘altr'o punto - tentato-o- studiato. -

LN

stione ‘che rmuarda questa poco. fortuna- =
ta Provmcna. Nel, &ontempo_ poi faccmmof o
notare “ai’ postm concnttadlm, Uinersia di-

- mostrata al - riguardo, da coloro'che avreh< -
“bero: avuto zl dorere d mtereswrsene serla-‘;f -

mente' ORI

. Meéno’ clzza(:chze;;e, “meno reclame e pzw" o
R fattz, _occarrono per rzalyare Ze nostresortz -

et (, M
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“Tra un secolo e I’altro.

La sera del 3( Dxcembre »r oo tra una schnera; -

oooooo

'ernamente nell’amma il rx-

tellettuali, che lascnano g
alitd “della .vita..

Il persierc di. Dante pg

5

#:del. XXX dél Purgatorio

ol

tazione con cui 1 senio

o gresso si'leggeva « Beneu:tus qui venis » — la salu- -

~ .accolsero Beatrice — r{ferendosi-il motto GludaICO,‘i '
- secondo il pensiero delfavv Magno, a tutti gl'in--
, . tervenuti, perché nello : ’v:lupDo massimo della co-

scienza ognuno ha.in s¢ la divinita e la manieradi. .

,.Non v arrestate, ma studzate zl passo

. giungere alla divinitd. Pid oltre si leggeva laltro o
motto . dantesco R S :

Nel gran salone, sfolgorante dn luce Sl - leggevaf@._.l

: l’altro ammommemo SRR I T

T

I'rate mio, guarda ed’ ascolla
lmorno ermo attaccati ‘quattro cartclhm, smte-

. tizzanti Iesphcazuone del ‘'secolo. Nel primo con pa- ' .
- role di ‘Camillo Flammarion si dimostrava come da]
-principio della’ storia Asiatico - Europea in “guerra’

*‘;"'~

erano.: stan uccisi- un miliardo’e’ duecento miliont

- di uomini. Nel secondo. con: la statistica del Mulhal -

© .si mostravd come’ ‘I’américano_mangia 120-libre di’
~ carne-all’anno ‘e paga nessun dazio sul grano e I'i- -

5 tahano non mangu che: 23 lnbre dn carnecsublsa.c

——

¢

© sposizione critica-sulla: ‘recente’’ satira: drammanca

e,

11 dazio plu forte sul" grano Nel tcrzo con parole
"“del Novicew si parla del progresso . della civilta in-
“dicandone con la frase ai Gladstone, i grandi .fat-
.tori: teleorato, telpfono, ferroneestampa Nel quar-

f to c’era un pensiero del Bovio, giudicante il seco.o
e terminante col detto. « anche i0 penso, ha pro-
. nunznato l’operano se. ha detto penso 1l secoloe 5u0 »

"*:‘"' R I ‘ . S

LA SER,\TA o | !
L’avv Gustavo lngrosm apn la serata con una
smaghante ed-erudita sintesi sul progresso giuri- -
+.dico " nei popoli; e .immediatamente dopo 'avv: Raf-
faele. Raimondi- lesse un_profondo e geniale . cenno -

| 1 “ sull’Arte del’avyenire del prof. Edoardo Pedlo im-, |

possxbnhtato ad“intervenire alla festa. ; h
Le distinte sign.ne Gilda e Laura Maono con'_J

graz:a e gusto finissimo -dissero, la prima- una- vies
gorosa ‘e palpitante poesia del Withmann- sull’afmo-::

- _.res;icome finalita' della’ vita: 'la- seconda una_bellissi-

'ma, ball,ata di. G.. Marradl.,:ngocante{.la ,pleta cgla,, |
fe;ondxta naturale ‘ed:umana. : ;
b prof ‘"Tommaso Parisi, facendo precedere un’e--

'del Lothar, Arlecclzmo Re ne-recitolun: brano con'-
perfetta dmone [l-prof:: Francesw :Bernardini‘noto
autore di lavorl drammarici, lesse:una: novella «An-
no Nuovo'» scritta:'per-la cn‘costanza “La‘“recita+3-=

. .zione si chiuse con_ una briosa“ poesia in versi'mar=~

“ " teliani del giovane® “L.uigi- Fusco;- 599.03“‘3 per PU‘ g

sita, sotto la direzione del- ‘valoroso maestro D*Atri,

-~ amico G. Agenore Magno disse applaudmss:mo con:

manna il -sorgere- “d’un’era:novella.=:= -

“Negl'intervallizle_gentili sxnnorlnea'l‘acmelh Car-
bonelh ‘Calonnese “ed “altre suonarono con arte squi-

e la Signorina' Adelia’Colonnese, figlia del celebre‘j’;
" baritono Comin. Luigi, cantd con arte suprema va: .

~ rie.romanzc ed in ispecial modo: la Preghicra’« st--'% .
TSt d’arte» de[la To.sca di- G. Puccnm ‘

oy e

.;r.'- Tt

Fd

T e u . . <,
o, BUPFCT T R T S R AT
Scoccando la mezzanotte lavv Magno mvnto.
tutti ad entrarc nella’vasta sala“da pranzo. ove era’
‘pronto un sontuoso Buffet. Glinvitati entrando-ap-
- plaudirono il secolo -nuovo. e mentre ancora. .echeg-
. ‘giavano gli- applausn il giovane e “valorcso: -nostro’

vace calda e vibrante un.ispirato PrOIOgo denco di- .
- pensiero ed eletio nella forma. e
~ Anche qm nella’ sala: predommava 11 pensxero dl-_..‘.
Dante Vn crano re. mom col commento dantzsco._._

X Saplcntxa R E Lnbertas g 3¢ R
..« Luece intellettual piena: d’amOre »1 L
t'_, « Labor.» « Virtus.»,. " .. e T
"« ’Amor di vero ben pien’ d| letnzla » I
L« [ustizia » « Pax ».
s Lcuzm che trascenda ogm dolcndre _»

Tra i fiori di coi era. adorno un orologno segnan-"
‘te 1a’ mezzanoute sorrideva il puttino del Donatello,_:
rafﬁgurame il secolo XX col motto

| «Secol si rmnova > e
— 0 luce o glorza della gente umana —

“-Sulla’ parete ‘sammirava un allegorla del glovane‘f,
e valoroso, aruista Corrado Martini, rappresentante -
/il secolo' nuovo .che spezza la spada, mentre da lun- -
gi il sole sorgente irradia una distesa di maree un -
campo sconfinato, nel quale sotto una ‘quercia. un -
contadino guida I’aratro. Del lavoro del prof. Bru-

- no ne parleremo in apposito articolo la volta ventura. -

- Intorno -al; candelabrxo tutto verde d’edera sn leg- o
.geva 1I motto. - o S A R
& Amor mi mosse » P
Nella fine del suucolento ban;hettol mtclhaennssn~’ T

" mo giovane Enrico Morra, Marchese di S: Massimo_

con voce sonora e fcrma’ elettnssnma presénto agli inter-

venuti la « Matelda » rivista di lettere edarte; che *

per iniziativa di pochi giovani, .pieni : d’mgegno e

- d’energia velitiva, xmraprendera le sue . pubbllca-"ff'

- zioni con Ja primavera ‘del secolo, XX SANFLEEE
Il giovane oratore fu. applaudxto e tutun prcsentl:.,;_‘, .

vollero abbonarsi-alla nuova rivista, dando’ cosi il

mxghore augurio.ad una. pubbhcaznone, che mentagh ,

per. i suoi. fini' nobili ed. elevati,’ l’mcoraggtamento,‘:}._"*

di quanti amano l’artP e le lettere ’ R

La chzucura ST :
Ritornati tntu nel "ran salone la\v Cesarc Qal-..-;;,;

 vi intrattenne la: lneta adunanza sul movimento. del-

e at

le forme economiche ‘nelle novelle ascoczd;zom ope-_,.-_s:;
- rate. Commosse il cuore delle Signore convenute

| nel parlare della misera condizione della. donna, e del'*

- fanciollo nelle officine, facendo voti-che' il parlamen-

- " *to italiano, approvn la proposta della S:gnora Anna ‘
| Hulxscxoﬂ g

La splendida serata. ﬁm -con., la ﬁrma dl tum
l’mtervenutl, registrata su d’un foglio . plaudente

-loperato filantropico della sngnora Hulncnoﬂ' o

Alle cinque del mattino del pnmo Genna:o lgox

- si sciolse la bellissima riuniore.

lo che ge’ parlo, ricordando il graduo eprofondo

- godimento mtellettuale di-‘questa -serata = unica

nel suo genere'— ora’ piu’ ‘che -mai comprendo 1l
significato. mtlmo della frase dell’avv. ‘Magno « Amor ~

'mi mosse: . »:un’athore. sconfinato .per tutto cioche .
nobnle e grandc per tatto cid ch’é bello e -buono.

V:ce \altarello.

T
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LA MALARIA
(La proﬁllasm)

e Da Napol:

I rnsultatl delle nuove ncerche hanno , per
la lotta contro la malaria, una grande impor-

- tanza sociale,. ed impongono un: sommo dovere
allo Stato.

C'¢ da dlScutere forse sull’xmportanza socia-

le?Si. sa _come e perché si prendono le febbri

palustrl e percw si’ pub fondare sopra sicure

basi:lo studio dei mezazi mte’si'aa impedire
l’lnfezlone dell’uomo dai germi.della malattia.
Questa profillassi nazionale beneﬁchera moltitu-
fdxm di. Javoratori; alle .quali- & quasi esclumva-
~mente ‘riserbata - Tinfezione palustre; [ ~
~#Adicontadini;alle risaiuole, agli operai delle

tOi’b!el‘e ‘delle--sdline;- o-delle:peschiere, ai fer-: -

- .rovieri de.lle classi pit; umili'si potra insegnare’

o 1meizi, cobi; quali Jessi- potranno dlfendersn
S dagl anOpheh malamgem A L

no;—. il"dovere: dello stato. perché i .grandi
;prgwedxmentx d'i mgne pub_bhca -che-la. sclenza

-~ -demandaai - ministri= -contro Jg_m‘a_lama,fas f
- - rivoltitza dlstrdvgere -cause-accertate- {;jcom:
. quelle: che: direttamente ‘0 ‘indirettamente
-s0no’’ produrre 0 fznomre lmfezxone dell uomo
—da‘parte dei: germx ‘malapici.- T S e

:hO\t! lfpol‘t}CﬂntIA o g’-’i;—-,

per 1T-i0-meno-laZcuriositadi ‘uscire fuom le poxf
“te-di Roma per'\edexe da \xcmo i terubtl«
- guasti della malaria? © =
Hanno. incontrate essi faccne dal colore gxal
lognolo, qbasi terreo con gli zigomi e col men- -
to, rilevati, con gli occhi lucenti entro le -
" occhiaie- profonde e la pelle dnentata carta-
pecor.a2 :
Giov ani robustn son mdottl in poco tempo con .

?Quantl!h a-

—_—

~un-fisico disfatto e con la carne macerata da o

‘acnti dolori e dall'enfiagione della milza.-

‘] “bambini si muovono a- stento. come se-: v
avessero le membra legate, con volti terrei:e:: -

sguardi’ ardentl 1l sorriso dell'infanzia non l'il-
lumina pit’ le sopraciglia si ‘aggrottano, Ja boc--
ca si'stringe cowe nelle: ngnde facce dei vecchi.

- Alla distruzione® fisica’si aggiunge'quella mo- -
rale; gli uomini perdono I'energia del lavoro,

" le donue il gusto della pulizia. = |
- Dal.gennaio al giugno non. esistono zanzare

" capaci d'infettare, ma soltanto uomini, in cul

- persiste- lmfez:one Questi infettano le zan7a|e

nella stagione malarica. Ora se si curassero in .

-modo perfetto tutti i malarici, con la chinina, si”

_potrebbe far si che nell opportuna staglone agh

- anopheli manchi I occaqone d mfettarsx, e qum-

~di d'infettare. |
" E contro quei-casi che non oqtante la cura

fatta dal dicembre al giugno, si opponga, anco-

‘rala. cura, ma- questa_non sarebbe sufficiente,
~ se non vi fosse un. sistema. di” dlfesa quella -
. delle reticelle metalliche, con-‘la protezione
~ .delle quali si. pud vivere senza alcun pericolo,

nei luoghi maiarici, atvendosi un asilo. ove ri-

" pararsi nelle ore pencolose dal tramonto al sor
-ger del sole, o riposarsi nelle ore del giorno.

- Un. semplice velo ed un paio di. guantl basta-
no;poi-alla difesa delle ‘punture delle zanzare
nelle ore della  notte:

E gli. esperimenti fatli dal Gl'assx nella piana .

dl,-lCapacclo malaricissima, tanto che resta
spopolata dal giugno al novembre — hanno di-
mostrato, in modo indiscudibile, che la mala-
mi si* prende - esclusivamente con e - punture. -
‘ ﬁl!'grggpl‘gglﬁlmewche 8 posmblle vincere ‘le dlfﬁ-.
co he possano incontrarsi' nel metlere in-
~ pratica i nuovn dettami della scienza, desumen—
done -le norme da adattarvi per liberare i in po-
chi‘anni le nostre campagné dal flagello.

Dét 104 individui’ de!]e zone protette, undlcll

non avevano sofferto TVinfezione, ed il nmaneme :

fece la cura della chinina dal gennalo al giugno. .

Di .questi, -tre sole persone -ammalarono. per
non-aver-'sentito’.i. suggemmentl datl, gh altri
‘sono- stati benissimo.. = -

Fuori della’ zond protetta, il pmmo ‘caso’ di’
febbre- si: ebbe. il 26 giugno, ed il primo’ ano-
phele con le. glandole infette fu trovato il 14.
E di 99 persone, fuori della zona desperlmen- |

~to, ne furono.esenti 6, i quali erano tutte adul-

te, figli delln piana; che avevano gran tumore -
di milza ed. ir passato avevano sofferto "molto -

-di malaria.. Erano- insomma . casi dxmmumta--

acqulsna che non.é poi- duratura.: . ~
‘Dagli esperimenti del Celli si apprende, che
mdmdm della zona pr otetta son rimasti quasi-

)

- Tuiti riconoscono, — . eccetto il nostro gox er-.

tutti esenti dalle febbn in mezzo "ad una pla- -
‘ga infestata, tanto che -sulla linea Prenestina -

Salone di 52 individui soltanto tre ammalarono,
e sulla linea di Castel Giubileo di 57 nessuno
prese lamalaria. Anzi qui'una famiglia, gia col-
pita dall’infezione, con una .cura.abbondante e

prolungata di chlmna e con una cura ricosti- .
tuente rifiori passando la:convalescenza e gua-
rendo in piena stagicne malamca. o
. Quindi, con la, profillassi ‘meccanica — pro-'
. tezione delle case e-dellé parti. scoperte..del
. corpo — sié: faito un gran progresso nel cam-.
" po.della pratica fra i ferroyieri,: ed. lcontadx-,;

’-m delle. campagne: m‘tlanche .

( ( ontmua )

-
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Un Ccsam, che sbbbene vnva a Roma; f

“non' ¢ romano né Imperatore. \

ll suo - [aso cl fa sperare. "randl cose.‘

DIVERSE

I vml ltallam in: Germania

Il R. bnotecn'co a berlmo Piotti,’ per “abi- -
- .tuare:il pubblico tedesco ai’ nomi ed al gusto
- dei nostri. prodotti- vipari, -propone la costitu-
~zione in Italia di smdac.ttl regionali, allo scu- -
’po di iniziave all’estero una reelame cumulativa
pei vini di una data’ coutrada e cid con pub- .
~ blicazioni, con annunzi, ooll apr ire nelle capitali
" dei locali d'assaggio ‘ece. — Quando il pubbli-
co si sara persuaso della com enienza dei nostri
~ vini, per compusw'one conservabilita, prezzo

equo,  ecc., li domandera . questl negozianti,

* .. albergatori, ecc; questi alla.loro volta verranno
a comperarseli sul. luogo’ di produzione, pagan--

doh a. quel pmzu che noi stessi vorremo,

. s
N o
. New "y
" . -

Per i navngantl o
l)mmo i dx\o«rno de! modo di usare il pen-

- nello distinuvo per indicare:fino al 1. gennaio
© 1902 (in cui é tuttavia in vigore il codice an- -

tico) che si usa il nuovo codlce
Detto modo consiste nelladopevare il pen-

nello distintivo con I'estremita che sventola -
legata alla stessa_ sagola e sormontato da un -
pallone nero. f

La produzmne vumcola francese nel 1900

Il ‘bollettino: del. Mlmatoro dagncoltura res =
< le gl'andl pxogme caduto al prmcnplo del-- -

| Dé;rr‘;;smvio.; Mucer

- }.dl Pubblica Slcu rezza.

~mese di settombre e che continuarono tutto il
Vmese, cagionarono danni immensi, avendo fatto
marcire quantita enormi di uva, e queste spe-
‘cialmente sulle pianure ove la . vigna: si pre-

sentava meglio di ogni altro sito.

‘Si- calcola. che le uve marcite nelle vigne ab-

biano cagionato la perdita di piu di 10 milioni.

di ettolitri. Tuttavia la quantlta di vmo pro- :

- dotto e notevole

CRONALA

. Un rmo'raziamento di vero -cuore:
rivolgiamo ai nostri concxttadlm, per Pac-
OOllenza fatta anche in ‘questo terzo se-:
mestre d’abbonamento al nostro pemodlco. |
- Iofattiy tolti quel” pochl costretti -a - re:*

- spingore. il glot‘nale, per motivi che non’
‘abblamo interesse di conoscere, ‘tutti del

veechio e nuovo elenco, han mtenuto la

| _«(zttw di Br mdzsz» C

Siamo immensamente grati, per questa

manifestazione di stima, che'ci servira di
grinde mcor'a"ouamenfo per l'avvenire. -

Nozze — Il Tenente Signor Paolo De
Stefano, comandante questa Stazione: dei "
Xeali. .Carabinieri, parte quest’oggi- per

‘Casoria (Napoli) ove si reca ad impalma-
re. la distinta Signorina Menna Raffzelina.- .

‘Alla futura e gentile coppla, Sorrisi
e felicilazioni |

(,0“ Pﬂ!ll'ﬂ.llhlll — COD gf'ande

’
compnacnmento abbiamo appreso, che I'E-

gregio Ing. Lorenzo Calabrese, ha ottenu-
jto il Dlploma d’Italiano, Storia, Geovraﬂa |

e Diritti e Doveri. :

‘Al nostro caro anmo smcere conﬂra- |
- tulaznonl. | ~ .

Un nuove vice prcwrc — Con

'decreto reale ‘del 27 Dicembre scorso an-
o “il " nostro - amico Avv.-Ulgo- Bono, e'
o stato nominato Vice - protore in questo

mandamento.
‘Ci - rallegriamo con lEﬂ'revno 0'lovane,*

'aun'urandon*h sin da. ora una splendlda

carrlera

. (/ondowlmnze suntite ‘inviamo alla '
famiglia Mmoolla, per la morte del loro
caro Vincenszo, avvenuta In Avetrana la o

settimana. 'scorsa. - o
Proroga — Per dlSpOSlZlOHP thste-

di ammissione al concorso per gl’ 1mp1egh1
di seconda catewoma nell Ammmnstraznone

TR

N.12072 ¢

Il; MINIS’TEBO DELLE l“IVA“IZE

V mto il Deu‘eto Mlmstemale in data 90

. Apmle 1900 (Omisis)

Vlsto 1l auccesswo Decreto m data 8

| \lamﬂo stesso anno (Omisis) - |
In seguito -agli accordi- mtervenutl fr'a

L Comltatl esecutivi (Ormsns)

D}LCRETA

L8 .
.=

| La data dell’Estrazione dei numeri Vlﬂ-‘:“
centl per le Lotteno Riunite NAPO--"{ .
" Lle VERO\IA & ﬁssata al 20 GEN- S

NAIO 1901.

Il Prefetto dl Napoh & mcamcato della 3

esecuznone del presente decreto.
A Roma addl- 15 Dicembre 1900

N

| .jmale ¢ stato prorowato al 20 corr. il ter- -~ -
~mine per la presentazione delle domande

Il ]tfmzstro . Flo CHIMIRRI f

M. CamiLLo MEALLI. Direllore responsabile |

Stab. Tip. 'D. Mealli — Brindisi 1900 -
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a ase di POSfOPO Yerro = Chinina’ pura - Calee - Coea Stmpnmg:‘Adottato nelle Olmxche Ps1ch1atmche, negli- Ospedah Case dl Salhte, ecc
l)l fama mondmle - Il pnmo dei Rleosu!uenll , L
[Jnlco speeiﬁco dell Epilcssia

Encomlato dal Presidente  del Consxgho Superiore di Sanita del’ Regno d’ Itdha - FISTTONE
Usato con-'successo, -anche : per uso: personale; da lustri Scxenzxau e da S. E. il Console peruhe preparato a Lase dx antxsepsx mtestmale secondo la teorxa del Fere, oramax ammcssa

dell’Impero Ottomano—- -Da: tatti i Medici. viene prescrmo nelle cure{ ricostituenti - del da tutti gli Scxenzxatl. S - e sl SRS PR
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— Alcune forme di parahSI — Rachitide ———Emncrama — Malattie d, stomaco — Ma- torio per nervosi alla Sapienza: diretto ; .dali Prof,. Cav.. F. PICCININO;.nel.R. Manizomio
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“vista — E? energxco rxmedxo negli esaunmenu nei postuml di febbri della malarxa e FERDINANDO FAZIO e Cav UK, GIACOMO' di: LORENZOestatod:chlarato supeﬁbre

o tutte le convalescenze acute e croniche, - . D - a qualanque-altro farmaco fin ora usato-e 11 solo ~capace ‘a

4
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| ' Immorall epeculatom gia deferiti al potere gludmano hanno dlﬂ'uso largamente in commercxo delle fa!se bomglle d ISCHIROGEI\O che ven(.ono per vere, essendo}l imie e
f:j,tazxone cosi: perfetta da ingannale ’occhio piu esperto. Quindi nell ‘acquisto per avere tutte le - ‘garenzie possibili circa la sua autenucxta,{onde .evitare (h comprare predotti inue
'tili e dannosi per la sola 1noord1gla di malvagio guadagno, é necessario dirigersi- dall ln\entoxe Sig. O‘ ‘BATTISTA 50 ua chl ca docqmentare dl rmrarle dalla FARMA-,;; :
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